
 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 67 del 09 Giugno 2021 

Oggetto: affidamento triennale dei servizi bancari (CIG  8785642D1F). Determinazione a 

contrarre, ai sensi dell’art. 32 del D.lgs 50 del 2016 

IL DIRETTORE 

Visto l’art. 32, comma 2 del D.lgs. 50 del 2016, il quale prevede che “Prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

Considerato che l'Ente deve affidare il proprio rapporto di conti correnti ordinari e servizi bancari 

(di seguito anche “Servizio”) ad una Banca autorizzata a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del 

D.lgs 385/1993; 

Considerato che l’Ente non è soggetto al regime di Tesoreria Unica degli Enti Pubblici disciplinato 

dalla legge n. 720/1984; 

Dato atto che l'Ente, in data 30 Ottobre 2020 ha pubblicato un avviso aperto al mercato per 

l’affidamento triennale del servizio di conto corrente; 

Dato atto che il Banco BPM è stato l’unico operatore a rispondere al suddetto avviso manifestando 

interesse; 

Dato atto che l’Ente ha richiesto al suddetto istituto di formulare un’offerta per l’affidamento del 

servizio; 

Dato atto che il Banco BPM ha formulato in data 24 marzo 2021 la propria offerta; 

Dato atto che la Banca è in possesso dei requisiti richiesti dalle vigenti normative ed è munita delle 

autorizzazioni prescritte per l’esercizio dell’attività di cui al presente contratto; 

Dato atto che il servizio è regolato, dallo schema di contratto (doc. a) e dall’offerta presentata dalla 

Banca (doc. b), la quale costituisce parte integrante e sostanziale della convenzione stessa; 

Dato atto che il valore dell’affidamento è determinato non solo da una componente di costi fissi, 

ma anche da una componente di costi calcolati sulle singole transazioni (ad esempio: bonifici; carte 

di credito etc) e che, per tale ragione, non è possibile determinare con esattezza il valore 

dell’affidamento; 



 

 

Ritenuto, pertanto, opportuno individuare il valore dell’affidamento nella misura massima 

consentita per gli affidamenti di cui all’art. 1, comma 2 lett. a) della Legge 120 del 2020 arrotondata 

per difetto e quindi in misura pari ad € 74.900,00, oltre IVA, come importo massimo, stimato ed 

indicativo; 

Dato atto che l’importo di cui sopra sarà remunerato “a corpo” per quanto riguarda le spese fisse e 

“a misura” per quanto riguarda le spese calcolate sulle singole transazioni /operazioni, secondo le 

condizioni economiche contenute nell’offerta presentata dalla banca (doc. b); 

DETERMINA 

di affidare al BANCO BPM SOCIETÀ PER AZIONI (P.IVA 09722490969) il servizio di conto 

corrente ed i servizi bancari accessori, secondo i termini e le condizioni indicati nell’offerta 

presentata dalla Banca (doc. b) e nello schema di contratto (doc. a); 

di stabilire che l’affidamento avrà durata di tre anni, con decorrenza dalla data di stipula della 

Trattativa Diretta sul MEPA; 

di stabilire che il valore dell’affidamento è apri ad € 74.900,00, oltre IVA, come importo massimo, 

stimato ed indicativo; 

di stabilire che la Banca non acquista alcun diritto circa l’esaurimento dell’importo sopra stimato 

con riferimento alla quota parte di costi variabili; 

di stabilire che la durata del presente affidamento è triennale e decorrerà dalla data di stipula della 

Trattativa Diretta sul MEPA; 

di nominare se stesso quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

di pubblicare gli elementi essenziali della presente determina sul sito istituzionale dell’Ente nella 

Sezione “Amministrazione trasparente”. 

         IL DIRETTORE 

               (F.to Alessandra Rosa) 

 

Allegati: 

a) schema di contratto; 

b) offerta del 24 marzo 2021. 

 


